
Dopo la parentesi europea, poco
edificante per le formazioni italia-
ne (eccetto Milan e Genoa), riecco
il campionato, che propone tre tur-
ni nel giro di una settimana, desti-
nati a dare un volto più chiaro alla
classifica.

L’Inter è chiamata a rispondere
alla Juve, che ha giocato in anticipo
contro il Livorno, andando a fare
punti a Cagliari, contro una forma-
zione ferma ad un punto, che non
ha iniziato molto meglio di un an-
no fa. La scorsa stagione, ancora a
zero dopo cinque partite, la risalita
della squadra di Allegri iniziò pro-
prio contro una big, il Milan (finì
0-0 al Sant’Elia, ndr), mentre con-
tro l’Inter i sardi pareggiarono al-
l’andata e poi vinsero in casa alla

penultima. Mourinho, però, non è
sembrato preoccupato, ricordando
questi precedenti: «Si tratta solo di
due partite e quella persa ormai
non era una gara importante per
noi». Quando ha toccato altri argo-
menti, ad iniziare dalla Cham-
pions, lo Special One è stato un fiu-
me in piena e nella sua filippica i
primi strali sono stati indirizzati al-
la Lega Calcio e alla Juventus: «Tut-
te le squadre italiane che giocano
nelle coppe dovrebbero essere pro-
tette e messe in condizione di gioca-
re al meglio. La Juventus fra sabato
e giovedì avrà molti giorni per recu-

perare, noi solo due. E non capisco
perché la settimana scorsa non abbia-
mo giocato tutti il sabato: succede co-
sì in tutti gli altri paesi». Poi il tecnico
portoghese ha ironizzato sulle criti-
che piovute sull’Inter dopo lo 0-0 di
Champions («Julio Cesar a Cagliari
non gioca perché è stanco, ha tocca-
to tre palloni col Barcellona…»), ri-
servando poi un pesante attaccato
ad Alberto Zaccheroni: «Uno che co-
me allenatore dell’Inter è rimasto nel-
la storia perché ha perso 5-1 in casa
contro l’Arsenal non può farmi lezio-
ni su come devo affrontare la miglio-
re squadra del mondo». Per conclu-
dere, Mourinho non ha dato certez-
ze sull’eventuale impiego di Balotelli
e Santon, è possibile che Cambiasso
giochi uno spezzone, mentre è prati-
camente certo il ritorno tra i titolari
di Stankovic.

GENOVA ALLE STELLE

Da una squadra come l’Inter a abitua-
ta a vincere, alle due genovesi che
cullano il sogno di restare in vetta a
punteggio pieno per un’altra domeni-
ca. Il compito più agevole, sulla car-
ta, è quello della Sampdoria, visto
che la premiata ditta Cassano-Pazzi-
ni attende a Marassi un Siena certa-
mente non irresistibile, anche se i tre
punti che hanno in classifica i toscani
li hanno conquistati in trasferta. Per
il Genoa, invece, impegno delicato a
Verona contro un Chievo rilanciato
dal 2-0 di una settimana fa a Bolo-
gna. Ci sarà Pellissier tra i veneti,
mentre Gasperini intende operare
un certo turnover nelle fila rossoblu,
dopo il successo in Europa League,
pensando anche alla sfida di giovedì
contro la Juve.

Chi al contrario non può certo per-
mettersi di pensare al turno infraset-
timanale è il Milan, che ha vinto sol-
tanto al debutto a Siena e dopo il 2-1
di Marsiglia è chiamato a confermar-
si in campionato, contro un Bologna
che nel 2008 confezionò il colpo gros-
so a San Siro. L’influenza ha messo
Ronaldinho ko, ma la sensazione è
che l’ex Pallone d’Oro brasiliano sa-
rebbe comunque rimasto fuori dal-
l’undici di partenza. ❖

15.00CALCIO: Chievo - Genoa SKYSPORT 1

15.45CICLISMO: Giro di Spagna EUROSPORT

20.45CALCIO: Roma - Fiorentina SKY SPORT 1

Claudio Ranieri alla seconda partita di campionato con la Roma

pAll’Olimpico arriva la Fiorentina Ranieri sprona i giallorossi: «In campo voglio gladiatori»

pMourinho polemizza con ZaccheroniBallardini (Lazio): «A Cataniami aspetto solito clima»

IlMilan in cerca di conferma

IlGenoavuol restare in alto
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Il tecnico biancoceleste

Riecco il campionato, che pro-
pone tre turni in una settima-
na. Il Milan senza Ronaldinho
affronta il Bologna, il Genoa
con Palladino sfida il Chievo a
Verona. All’Olimpico il postici-
po tra Roma e Fiorentina.
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